SABATO 23 MAGGIO – VI SETTIMANA DI PASQUA 
PRIMA LETTURA

Cristo Gesù è verità eterna, divina, generata dal Padre prima di tutti i secoli. 
Cristo Gesù è verità eterna, divina, incarnata. È la verità crocifissa e risorta.

Cristo Gesù è verità ascesa al cielo dopo la sua gloriosa risurrezione, costituita dal Padre, Signore del cielo e della terra, Giudice dei vivi e dei morti, Mediatore unico e universale tra Lui, l’umanità, l’intero universo.

Cristo Gesù è verità rivelata nelle Antiche Scritture. La Legge, i Profeti, i Salmi di Lui parlano, Lui annunziano, su di Lui profetizzano.

Cristo Gesù è verità storica, verità che è venuta in mezzo a noi donando compimento a tutte le Parola che il Padre aveva rivelato nei tempi antichi su di Lui.
Come si può constatare, Cristo Gesù è verità molteplice. Se è verità molteplice, è giusto che ogni suo discepolo la conosca per intero, dal momento che dovrà essere testimone di Lui in mezzo ai suoi fratelli.

Leggiamo cosa accade negli Atti degli Apostoli:

Apollo cominciò a parlare con franchezza nella sinagoga. Priscilla e Aquila lo ascoltarono, poi lo presero con sé e gli esposero con maggiore accuratezza la via di Dio.
Apollo non conosce tutta la verità di Cristo Gesù. Sa qualcosa e secondo la sua scienza che possiede su di Lui parla con franchezza.
È obbligo di chi conosce aiutare chi non conosce.

Ma è anche obbligo di chi non conosce lasciarsi aiutare da chi conosce.

Chi deve conoscere Cristo per obbligo di ministero?
I primi devono essere gli Apostoli del Signore, i suoi Vicari.

Se un Vicario di Cristo non conosce Cristo, il suo gregge sarà esposto ad ogni falsità e menzogna sul Pastore supremo delle pecore.

Poiché strettamente legati al ministero apostolico sono i presbiteri, anche su di essi incombe l’obbligo di conoscere Cristo Signore in pienezza di scienza e di dottrina.

Devono conoscere Cristo in profondità di scienza, dottrina, sapienza i Maestri e i Dottori.
Se la sacra scienza di Cristo Gesù non è in loro, si formeranno Maestri e Dottori che rovineranno l’intero popolo di Dio.

Oggi in quanto a conoscenza, dottrina, scienza, sapienza sulla verità di Cristo cosa va detto?

Va detto che siamo su una scienza non tanto superficiale, non tanto approssimativa, non tanto dalle verità slegate le une dalle altre, non tanto dalle molte verità taciute, non tanto dalle verità anche negate e rinnegate.
Non siamo più sulla scienza di Cristo, scienza oggettiva, scienza rivelata, scienza storica, scienza verificabile, scienza testimoniata dai molti testimoni.

Oggi siamo sul pensiero spontaneo che nasce dal cuore.

Oggi la scienza di Cristo è un parto spontaneo di momento in momento. 

Ogni discepolo di Gesù partorisce quotidianamente il suo Cristo.

Se si volesse contare quanti “Cristi” abbiamo nella Chiesa di Dio, neanche lo si potrebbe, dal momento che ogni discepolo di Gesù ne partorisce non uno al giorno, ma uno ogni momento.

Ognuno si chieda: 

Il Cristo nel quale dico di credere è il Cristo di Dio? 

È il Cristo della Legge, il Cristo dei Profeti, il Cristo dei Salmi, il Cristo del Vangelo?

È il Cristo degli Apostoli, il Cristo della Tradizione, il Cristo nella pienezza della sua verità?
Sono io un creatore del mio Cristo quotidiano?

Leggiamo At 18,23-28
Trascorso là un po’ di tempo, partì: percorreva di seguito la regione della Galazia e la Frìgia, confermando tutti i discepoli.

Arrivò a Èfeso un Giudeo, di nome Apollo, nativo di Alessandria, uomo colto, esperto nelle Scritture. 

Questi era stato istruito nella via del Signore e, con animo ispirato, parlava e insegnava con accuratezza ciò che si riferiva a Gesù, sebbene conoscesse soltanto il battesimo di Giovanni. 

Egli cominciò a parlare con franchezza nella sinagoga. Priscilla e Aquila lo ascoltarono, poi lo presero con sé e gli esposero con maggiore accuratezza la via di Dio. 

Poiché egli desiderava passare in Acaia, i fratelli lo incoraggiarono e scrissero ai discepoli di fargli buona accoglienza. Giunto là, fu molto utile a quelli che, per opera della grazia, erano divenuti credenti. 

Confutava infatti vigorosamente i Giudei, dimostrando pubblicamente attraverso le Scritture che Gesù è il Cristo.
Ad Apollo viene esposta con maggiore accuratezza la via Dio, che è Cristo Gesù.
Questo lavoro non è stato inutile o infruttuoso. 
Apollo si sposta in Acaia e qui confuta con vigore i Giudei, dimostrando che Gesù è il Cristo.

Rileggiamo il brano degli Atti: 

Poiché egli desiderava passare in Acaia, i fratelli lo incoraggiarono e scrissero ai discepoli di fargli buona accoglienza. Giunto là, fu molto utile a quelli che, per opera della grazia, erano divenuti credenti. 

Confutava infatti vigorosamente i Giudei, dimostrando pubblicamente attraverso le Scritture che Gesù è il Cristo.

Quanto fa Apollo devono farlo tutti i discepoli di Gesù.

Tutti sono chiamati, ognuno secondo il suo ministero e il suo carisma, la sua vocazione e la sua missione, a difendere la verità di Gesù Signore.

Oggi i discepoli del Signore non solo permettono che ogni falsità venga detta sul Cristo di Dio.

Sono essi stessi che dicono su di Lui parole stolte e insipienti.

Oggi è il cristiano il più grande nemico della verità del suo Signore, Salvatore, Redentore, Dio.

In questi ultimi tempi si sono sentite su Cristo tante falsità, menzogne, infinite dicerie.
Oggi più che mai è necessario, anzi urgentissimo, che la verità di Cristo Gesù venga posta sul candelabro della Chiesa, facendola brillare in tutto il suo splendore.

O la luce radiosa di Cristo Gesù ci illuminerà, oppure saremo lampada spente.

La Chiesa è dalla luce di Cristo Signore. Si spegne la luce di Cristo, si spegne la luce della Chiesa.

La Chiesa non brilla di luce propria, brillerà in eterno attingendo luce dalla luce di Gesù Signore.

Lettura del  Vangelo
Gesù è il Mediatore unico e universale tra il Padre, il cielo, la terra, l’umanità, la Chiesa, i suoi discepoli.
Per Cristo il Padre si dona a noi nello Spirito Santo.

Per Cristo noi andiamo al Padre nello Spirito Santo.

Per Cristo noi possiamo elevare al Padre la nostra preghiera.

Ecco le parole di Gesù:

In verità, in verità io vi dico: se chiederete qualche cosa al Padre nel mio nome, egli ve la darà.  

Finora non avete chiesto nulla nel mio nome. Chiedete e otterrete, perché la vostra gioia sia piena.

Quando noi possiamo pregare il Padre nel nome di  Cristo Gesù?

Lo possiamo pregare quando con Cristo siamo un solo corpo, una sola vita, una sola missione di salvezza e di redenzione.

Non si prega per Cristo perché usiamo la formula liturgia: “Per Cristo nostro Signore”.

Preghiamo per il nome di Cristo Gesù quando con Lui formiamo un solo nome.

Quando Cristo è in noi e noi siamo in Cristo.

Quando noi siamo animati dallo Spirito di Cristo.

Quando siamo un solo cuore, una sola volontà, una sola vita con Cristo, allora è lo Spirito di Cristo, che è nostro Spirito, che intercede per noi presso il Padre. 

Ecco l’insegnamento dell’Apostolo Paolo sulla preghiera:

Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; 

non sappiamo infatti come pregare in modo conveniente, ma lo Spirito stesso intercede con gemiti inesprimibili; 

e colui che scruta i cuori sa che cosa desidera lo Spirito, perché egli intercede per i santi secondo i disegni di Dio (Rm 8,26-27).
L’Apostolo Giacomo parla della preghiera del giusto:
Molto potente è la preghiera fervorosa del giusto. 

Elia era un uomo come noi: pregò intensamente che non piovesse, e non piovve sulla terra per tre anni e sei mesi. 

Poi pregò di nuovo e il cielo diede la pioggia e la terra produsse il suo frutto (Gc 5,16-18). 

Chi è il giusto secondo il Nuovo testamento?
Il Giusto è Cristo. Giusto è colui che con Cristo forma un solo corpo, una sola vita, una sola missione di salvezza e di redenzione.

Nella giustizia si deve sempre crescere. Si è perfetti nella giustizia quando la nostra vita è obbedienza piena ad ogni desiderio dello Spirito di Dio.

Leggiamo il testo di Gv 16,23b-28
In verità, in verità io vi dico: se chiederete qualche cosa al Padre nel mio nome, egli ve la darà. 

Finora non avete chiesto nulla nel mio nome. Chiedete e otterrete, perché la vostra gioia sia piena.

Queste cose ve le ho dette in modo velato, ma viene l’ora in cui non vi parlerò più in modo velato e apertamente vi parlerò del Padre. 

In quel giorno chiederete nel mio nome e non vi dico che pregherò il Padre per voi: 

il Padre stesso infatti vi ama, perché voi avete amato me e avete creduto che io sono uscito da Dio. 

Sono uscito dal Padre e sono venuto nel mondo; ora lascio di nuovo il mondo e vado al Padre».
Chi ama il Padre? 

Il Padre ama chi ama Cristo Gesù, suo Figlio e nostro Signore.

Se il Padre ha dato a noi il Figlio suo per la nostra redenzione e salvezza e noi disprezziamo Cristo, perché ne rifiutiamo la sua verità, potrà mai il Padre amare noi, se noi non accogliamo il suo dono nel quale è nascosto tutto il suo amore?

Tutto l’amore del Padre lo si deve attingere nel Figlio del suo amore.

Leggiamo ancora una volta quanto dice Gesù:

il Padre stesso infatti vi ama, perché voi avete amato me e avete creduto che io sono uscito da Dio. 

Sono uscito dal Padre e sono venuto nel mondo; ora lascio di nuovo il mondo e vado al Padre».

Gesù Signore può essere pensato come un’anfora colma di acqua viva in un deserto cocente.

Il Padre viene e dona a noi la sua preziosa acqua di vita nell’Anfora del Figlio suo, nell’Anfora della sua umanità, nella quale vive nascosta tutta la sua divinità.

Noi disprezziamo, rifiutiamo, rompiamo l’Anfora.

Il Padre non ha più alcuna acqua da offrirci.

Il suo amore per noi è tutto in Cristo Gesù. Accogliamo Cristo, veniamo colmati con tutto il suo amore.
Rifiutiamo Cristo, rifiutiamo l’acqua della vita, rifiutiamo l’amore eterno con il quale il Padre vuole amare ciascuno di noi.

Leggiamo quanto rivela l’Apostolo Giovanni nella sua Prima Lettera:

Chi crede nel Figlio di Dio, ha questa testimonianza in sé. 

Chi non crede a Dio, fa di lui un bugiardo, perché non crede alla testimonianza che Dio ha dato riguardo al proprio Figlio. 

E la testimonianza è questa: Dio ci ha donato la vita eterna e questa vita è nel suo Figlio. 

Chi ha il Figlio, ha la vita; chi non ha il Figlio di Dio, non ha la vita.

Questo vi ho scritto perché sappiate che possedete la vita eterna, voi che credete nel nome del Figlio di Dio.

E questa è la fiducia che abbiamo in lui: qualunque cosa gli chiediamo secondo la sua volontà, egli ci ascolta. 

E se sappiamo che ci ascolta in tutto quello che gli chiediamo, sappiamo di avere già da lui quanto abbiamo chiesto (1Gv 5,10-15). 

È verità che sempre dovrà essere custodita nel cuore:
Cristo Gesù è l’Amore Eterno con il quale il Padre ci ama.

Crediamo in tutta la verità di Cristo, accogliamo Cristo Vita Eterna, Amore Eterno del Padre, tutta la Vita Eterna e tutto l’Amore Eterno del Padre si riversa su di noi.

Non si accoglie Cristo, si è senza tutto ciò che Lui è e porta in sé per la nostra vita e salvezza.

Madre della Redenzione, Angeli, Santi, otteneteci la grazia di accogliere Cristo Gesù. Vogliamo vivere e morire per Lui. 

Vogliamo essere con Lui una sola vita perché desideriamo che l’Amore del Padre e la sua Vita siano interamente in noi.

Otteneteci questa grazia e la nostra riconoscenza sarà eterna. Amen. 
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